
 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA 

 

 

Al Ministro dell’Interno 

 

per sapere, premesso che: 

 

- come risulta da notizie apparse su quotidiani nazionali, tra cui anche 

il quotidiano “Libero” del 29 aprile u.s., dal quale risulta che si 

prevederebbe la chiusura, oltre a degli accorpamenti, di ben 10 

commissariati della Polizia di Stato nel comune di Roma; 

- tale riassetto preclude, da un lato, il presidio del territorio che in 

questo momento appare ancora più necessario, tenuto conto che il 

Governo, e in particolare il Ministro in indirizzo, ha più volte 

garantito il proprio sostegno alle forze di Polizia soprattutto in questo 

periodo che vede l’Italia, e in particolare Roma e la Città del 

Vaticano, quale possibile obiettivo del terrorismo islamico, stante la 

previsione del Giubileo straordinario la cui apertura è prevista per l’8 

dicembre 2015 e il cui termine è previsto per  il 20 novembre 2016, e 

dall’altro lato, occorre altresì evidenziare anche le richieste della 

Procura della Repubblica di Palermo circa la necessità di migliorare 

ed incrementare la presenza sul territorio delle forze dell'ordine, per 

far fronte all'importante flusso migratorio proveniente dai Paesi 

africani; 

- inoltre si aggiunga che è previsto, altresì, un ridimensionamento 

dell’organico della Polizia di Stato che è già ampiamente 

sottodimensionato (di 100 unità nella sola città di Roma e di circa 

18.000 in tutta Italia). Come è risaputo anche le organizzazioni 

sindacali delle forze dell’ordine (in questo senso il SAP di Roma – 

Sindacato Autonomo di Polizia –) hanno più volte evidenziato la 

grave carenza complessiva dell'organico di circa 42.000 unità oltre a 

rappresentare anche l’impossibilità di garantire per il futuro la 

sicurezza «siamo allo stremo, oggi non siamo in grado di garantire 



la sicurezza dei cittadini (dichiarazione del Segretario provinciale 

del SAP di Roma, quotidiano “Libero”, 29 aprile 2015, pag. 19)»; 

- il Giubileo straordinario che si svolgerà dal mese di dicembre 2015 

genererà con certezza un considerevole afflusso di turisti e pellegrini. 

L’evento richiederà, necessariamente, un incremento dei presidi e il 

potenziamento delle attività di vigilanza dei luoghi sensibili, e non 

certamente la previsione di una chiusura di quelli esistenti oppure il 

loro l’accorpamento; 

 

Tutto ciò premesso, l’interrogante CHIEDE 

 

se il riassetto sopra riferito corrisponda al vero, e nel caso quali interventi, 

anche di natura emergenziale, intenda predisporre questo Ministro in 

indirizzo, al fine di evitare, un grave rischio per la sicurezza dello Stato e 

per l’incolumità dei cittadini, in particolare per quelli della città di Roma, 

tenuto conto sia dell’apertura del Giubileo straordinario prevista per l’8 

dicembre 2015 e sia della richiesta avanzata dalla Procura della Repubblica 

di Palermo, e se  intenda risolvere la cronica carenza di organico e le 

problematiche derivanti dal blocco del turnover dell’organico delle forze 

dell’ordine che ostacolano un’efficace politica per la sicurezza. 

 

On.le Barbara SALTAMARTINI 


